
L’inquinamento delle 

acque superficiali. 



Il fiume aniene. 

Il fiume Aniene nasce da diverse sorgenti nella provincia di 
Frosinone, la principale è quella del monte Tarino (circa 2000 
metri s.l.m.). Scorre nella provincia ciociara per circa 30 Km, poi 
entra in provincia di Roma nel comune di Jenne. In questo primo 
tratto si presenta come un torrente largo 5-10 mt con buche 
profonde fino a 1,5 mt. A valle dell'abitato di Subiaco (Rm) il suo 
letto si allarga ed aumenta la portata idrica. Diventa difficilmente 
attraversabile anche nei periodi siccitosi, è largo 10-20 metri con 
buche profonde anche 2-3 metri. Man mano che si avvicina alla 
città di Tivoli, l'Aniene diventa sempre più grande e dalla diga di 
Vicovaro Mandela a valle le trote sono affiancate da discrete 
popolazioni di ciprinidi. Nella provincia di Frosinone ed in quella di 
Roma fino a Ponte Lucano (a valle di Tivoli) l'Aniene è classificato 
acqua di categoria "A". (Salmonidi).  

Inquinamento 
del fiume 
Aniene. 



L’inquinamento del fiume aniene. 

Non lontano dalle caotiche strade romane esistono suggestivi paesaggi figli 
della natura, della storia e delle leggende. Uno di questi tesori di Roma 
è la Riserva naturale della Valle dell’Aniene, area protetta della 
Regione Lazio gestita dall’Ente Regionale RomaNatura e 
dall’associazione Insieme per l’Aniene. 

Il “Teverone”, come era chiamato in passato l’affluente del Tevere, ha 
costituto nei secoli passati una preziosa risorsa idrica per gli abitanti di 
Roma e del Lazio. Oggi però le condizioni del fiume sono 
notevolmente peggiorate ed in molti temono che in futuro il corso 
d’acqua possa addirittura scomparire. 

I segnali che fanno prevedere addirittura la scomparsa del fiume sono il 
depauperamento della portata del fiume (dimezzata rispetto ai minimi 
registrati negli ultimi decenni) e l’inquinamento delle acque. 
 



cause dell’inquinamento : 

• - prelievi delle acque e delle sorgenti per motivi legati all’espansione 

edilizia; 

• - turismo e agricoltura incontrollati; 

• - interventi sulle rive, che, considerata la natura torrentizia del 

fiume, hanno aumentato il rischio di inondazioni; 

• - utilizzo del corso d’acqua come una discarica, sia da parte dei 

cittadini che delle imprese; 

• - operato dell’ACEA, azienda che, peraltro, cura il servizio di 

captazione, approvvigionamento, trasporto e distribuzione dell’acqua. 
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Fiume Aniene (Subiaco) Fiume Aniene (Roma) 
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